
l’integrità dei luoghi e dell’ambiente naturale, nel rispetto delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche e del Piano 

territoriale paesistico regionale (PTPR).”; 

b) al comma 3 dell’articolo 27, le parole da: “prelievi faunistici” fino a: “squilibri ecologici” 

sono sostituite dalle seguenti: “prelievi di fauna selvatica o di specie domestiche 

rinselvatichite ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici che 

comportino impatti su biodiversità, patrimonio zootecnico, suolo, salute pubblica, 

patrimonio storico-artistico, produzioni zoo-agro-forestali e ittiche, nonché sulla pubblica 

incolumità e sulla sicurezza stradale.”; 

c) al comma 11 dell’articolo 44, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 

“31 dicembre 2029”.  

 

 

Art. 26 

(Modifica della perimetrazione del Parco naturale di Veio) 
 

1. La perimetrazione del Parco naturale di Veio, istituito con l’articolo 44, comma 1, lettera a), 

della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e 

successive modifiche, è modificata secondo la planimetria in scala 1:10.000 e la relazione 

descrittiva contenute, rispettivamente, negli allegati A e B alla presente legge.  

2. Nel territorio oggetto di ampliamento di cui al comma 1 e fino all’approvazione del Piano 

dell’area naturale protetta ai sensi dell’articolo 26 della l.r. 29/1997 e successive modifiche, si 

applicano le misure di salvaguardia previste dall’articolo 8 della l.r. 29/1997 per le Zone A di cui 

all’articolo 7, comma 4, lettera a), numero 1), della medesima legge regionale.  

3. All’interno del perimetro del Parco è vietata l’attività venatoria, salvo eventuali prelievi 

faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici, in conformità alla 

normativa vigente. 

 

 

Art. 27 

(Modifiche alla legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39  

“Norme in materia di gestione delle risorse forestali” e successive modifiche) 

 

1. Alla l.r. 39/2002 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 4 dell’articolo 21 è sostituito dal seguente: 

“4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del d.lgs. 34/2018 l’area forestale di 

proprietà di enti pubblici e collettivi di cui al comma 1 interessata dal taglio non può essere 

oggetto di una nuova utilizzazione di fine turno oppure taglio a sterza o di curazione, in 

assenza del piano di gestione e assestamento forestale presentato ai fini dell’approvazione, 

presso gli uffici competenti.”; 

b) dopo il comma 2 dell’articolo 37 sono inseriti i seguenti:  

“2 bis. Non costituisce trasformazione dei boschi o degli arbusteti in altre qualità di coltura 

e non implica l’istituto della compensazione il recupero dei coltivi abbandonati previa 

dimostrazione del precedente uso agricolo con ausilio di documentazione amministrativa, 

di idonei elaborati tecnici predisposti anche attraverso la consultazione del Geoportale 

regionale e del parere forestale da parte della direzione regionale competente. 
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